
 

 

 

 

SCHEDA PROCEDIMENTI PENALI PER CRIMINI DI 
COLLABORAZIONISMO  

 
COLLOCAZIONE ARCHIVISTICA  

 
ASTO - Sezioni Riunite, Corte d’Assise di Torino - Sezione Speciale, Fascicoli processuali, 
mazzo 242 

 
Istoreto - Fondo sentenze magistratura piemontese (sentenza). 

 
 

 
 

SEZIONE 1: ESTREMI DEL PROCEDIMENTO 
 

ORGANO GIUDICANTE / SENTENZA 

 

 

Autorità giudiziaria: Corte d’Assise Straordinaria di Torino – Sez. 3° 

 

Composizione del Collegio: 
Presidente: Dott. Aurelio Cialente 
Giudici popolari: Gastone Guerrini, Marino Marini, Emilio Montemaggi, Federico Favaro   
 

Procura del Re di Torino: 
PM:  Dott. Umberto Muggia                         
  
N. fascicolo: RG. N. 223/1945 
 

Sentenza: n. 132 del 22.11.1945      

 

 

IMPUTATI 

 

Numero complessivo imputati: 1 
Tot. uomini: n. 1 

Tot. donne: n. 0 
 

Imputato n. 1: Salvatore Griesi 

Genere: uomo  
Data e luogo di nascita: 06.01.1921 - Cerignola (Foggia) 
Residenza: Torino, via S. Domenico 16 

Cittadinanza: italiana 
Fascia d’età al momento del fatto: 21-30 
Rapporti con il Pnf: non disponibile 

Rapporti con il Pfr: non iscritto 

Occupazione: autista 
Status: milite nella Gnr e nella X Mas 
 

 

PARTI LESE 

 

Numero complessivo parti lese: 1 

Tot. collettività: n. 1 (partigiani della Val Chisone) 
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PRINCIPALI FATTI CONTESTATI NEL PROCESSO 

 

 
Data e luogo del fatto: dall’8 settembre 1943 sino alla Liberazione, Torino e Val Chisone  

Tipologia: rastrellamento  
Descrizione sintetica: accusato di essersi volontariamente arruolato nella Gnr facendo domanda 
nella X Mas e di aver partecipato ai rastrellamenti in Val Chisone fino al 15 maggio 1944, 
durante i quali furono uccisi diversi partigiani.  

 

 
 

 

SEZIONE 2: DENUNCIA, ARRESTO, INDAGINI. 

Denuncia: 

Tipologia: collettiva 
Data: 03.07.1945 
Autorità ricevente: ufficio del PM presso la Cas di Torino 

Nominativo / Autorità denunciante: Questura di Torino 

Tipologia denunciante: autorità italiana  
Sintesi denuncia: appartenenza alla Gnr e alla X Mas 
 

Arresto: 

Data e luogo: 05.06.1945, Torino  
Autorità procedente: Polizia del Popolo di Torino  
 

Indagini / Attività antecedenti al dibattimento: 

Interrogatorio di PG (05.06.1945 presso gli uffici del commissariato della Polizia del Popolo di 

Torino)  
Dichiara che l’8 settembre 1943 si trovava militare a Venezia e per non essere catturato dai 
tedeschi fuggì a Torino presso la madre. Riferisce che in seguito a un diverbio con un sergente 
della Gnr in abito civile di nome D’Agosta, a cui aveva dato un pugno, fu da quest’ultimo 
accompagnato presso la Caserma Bormida. Qui fu costretto ad arruolarsi nella Gnr (il 

12.10.1943). Afferma di essere rimasto in servizio fino al 15 maggio 1944, giorno in cui perse 

una gamba in un incidente d’auto mentre era al seguito di alcuni reparti della Gnr che operavano 
rastrellamenti in Val Chisone. Fu dunque mandato in licenza. In attesa di ricevere la pensione di 

invalidità, fece domanda di arruolamento alla X Mas, perché era disoccupato e con la madre a 
carico. Presso la X Mas fu impiegato come magazziniere. Il 2 febbraio 1945 ottenne la 
smobilitazione. Nega di aver preso parte a rastrellamenti o a plotoni di esecuzione. Dichiara che 
durante la sua permanenza nella Gnr svolse le mansioni di autista del colonnello d’Amico e del 

colonnello Cabras.  
 
Interrogatorio di PG (03.07.1945 presso le carceri giudiziarie di Torino)  
Conferma le precedenti dichiarazioni. Dichiara di non essere iscritto al Pfr.  

 
Interrogatorio del PM (16.07.1945 presso le carceri giudiziarie di Torino) 
Conferma gli interrogatori precedenti. Afferma che nel periodo trascorso in Val Chisone aveva 
l’incarico di porta-ordini e quindi si limitava a fare la spola tra Perosa Argentina e Pinerolo, senza 
prendere parte a rastrellamenti.  

 
 
 

SEZIONE 3: IL PROCESSO. 
 

IMPUTAZIONI 

 

Imputazioni: intelligenza con il nemico art. 54 cpmg 
Descrizione: imputato di intelligenza con il nemico per essersi volontariamente arruolato nella 
Gnr facendo domanda nella X Mas e di aver partecipato ai rastrellamenti in Val Chisone fino al 
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15 maggio 1944, durante i quali furono uccisi diversi partigiani. 
 
Posizione processuale: detenuto, costituito in giudizio 

 
Difesa: Avv. Giovanni Mussa (di fiducia). 
 

 

DIBATTIMENTO 

 

Data apertura dibattimento: 22.11.1945 
Data chiusura dibattimento: lo stesso giorno  

 
Interrogatorio/dichiarazioni dell’imputato: conferma le precedenti dichiarazioni. Ammette di aver 
scritto su un fazzoletto, mentre era in carcere, la frase “per l’idea si può morire ma non si 

deve far morire l’idea – viva il Duce – ti amo tanto Vera” e di aver consegnato il fazzoletto alla 
sorella perché lo desse alla sua fidanzata Pia Virginia (detta Vera).  
 

Esame dei testimoni:  
Mario Capussotto dichiara di aver assistito alla lite tra il Griesi e il sergente della Gnr nell’ottobre 
del 1943. In seguito vide di nuovo il Griesi che gli riferì di essere stato costretto ad arruolarsi 
nella Gnr. Andrea Boero, incaricato di eseguire le indagini sul conto del Griesi, dichiara che 

nessun fatto specifico è emerso a suo carico.  
 

 

CONCLUSIONI DELLE PARTI 

 

Conclusioni del PM: assolversi per insufficienza di prove. 

 
Conclusioni della difesa: assolversi per non aver commesso il fatto. 

 

SENTENZA 

 

Esito: 

Assoluzione / non luogo a provvedere: la Corte assolve l’imputato per insufficienza di prove. 
 

Motivazioni della sentenza: in seguito alle risultanze dibattimentali la Corte non ritiene 

raggiunta una prova certa di un’attività collaborazionistica dell’imputato a favore del nemico e 
tanto meno di un’intelligenza con il medesimo, perché nessun fatto specifico è emerso a carico 
dell’imputato al di fuori dell’arruolamento nella Gnr e delle mansioni di autista svolte per il 

colonnello Cabras e il colonnello D’Amico.  
 

 

SEZIONE 4: IMPUGNAZIONI / GIUDIZIO DI RINVIO 
 
Non risultano impugnazioni. 

 

 

SEZIONE 5: ESECUZIONE DELLA PENA 
Carcerazione preventiva:  

dal 05.06.1945 al 22.11.1945 
 

Pena: nessuna pena da scontare 

 

Il 22.01.1947 il Griesi viene nuovamente arrestato e denunciato per collaborazionismo e 
omicidio. Il 04.06.1947 la Corte d’Assise Straordinaria di Torino condanna il Griesi alla pena di 
15 anni, 1 mese e 10 giorni, di cui 2/3 condonati e 1 anno condonato in virtù del dp 23.12.1949 

n. 930. Il Griesi fa inoltre richiesta che gli venga detratto dalla durata della pena la detenzione 
preventiva subita dal 05.06.1945 al 22.11.1945.   
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Redazione: Barbara De Luna  

Revisione: Chiara Colombini 

 












